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SCHEDA di INFORMAZIONE 

RISCHI e MISURE DI PREVENZIONE ED EMERGENZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

(Art. 26 comma 1, lettera b del D.Lgs. 81/08)

Il presente documento ha lo scopo di fornire informazioni sui rischi presenti all’interno delle aree / depositi di TEP S.p.A.

Le informazioni qui presenti devono essere trasmesse a tutto il vostro personale operante presso le nostre sedi, al fine di salvaguardarne la salute e sicurezza durante lo svolgimento del lavoro, oggetto del contratto di appalto.

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Società Committente: TEP S.p.A.

Nome del Legale Rappresentante: Roberto Prada
Nome del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: Matteo Cecconi
Referente interno del Servizio di Prevenzione e Protezione: Davide Mezzadri
LINEA FILOVIARIA INTERNA

	Presso il deposito c’è un rischio elettrico dovuto alla presenza di linea aerea filoviaria alimentata a 650 V c.c. ad un’altezza minima di 4,25 metri. Nei piazzali esterni sono state tracciate 

strisce gialle tratteggiate) la proiezione dei conduttori, per indicare in modo più evidente la loro posizione. In ogni caso, al di là della posizione dei conduttori in tensione (identificata con le strisce), è necessario prestare attenzione anche ai tiranti della linea filoviaria, urtando i quali si potrebbe determinare una condizione di grave rischio.

E’ necessario rispettare scrupolosamente le seguenti regole:

· è vietato eseguire lavori che possano comportare l’avvicinamento a meno di 3 m dalle linee (considerando anche le dimensioni di utensili o altri oggetti mobili maneggiati o movimentati ed i possibili movimenti involontari del corpo)
· è vietato utilizzare o manipolare scale o altre attrezzature metalliche mobili / portatili (aste, barre, ecc.) le cui dimensioni potrebbero determinare  un avvicinamento a meno di 3 m dai conduttori
· per potersi avvicinare ai conduttori ad una distanza inferiore ai suddetti 3 metri, è necessario aver ottenuto la disattivazione della linea aerea, certificata da apposita dichiarazione scritta
· è vietato accedere e circolare nel deposito con veicoli aventi altezza superiore a 4 m


DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Prima di accedere all’area di intervento, i lavoratori dell’appaltatrice devono annunciare il loro arrivo presso la Portineria di TEP S.p.A. e farsi riconoscere, per poi essere accompagnati al luogo di destinazione. Ai lavoratori dell’appaltatrice è fatto divieto, in seguito, di allontanarsi da tali aree. In caso di intervento al di fuori del normale orario di lavoro, l’appaltatrice dovrà essere ricevuta direttamente dal referente interno della committente.

2. Qualora l’Appaltatrice debba effettuare lavori che possono risultare pericolosi, si dispone di comunicare con sufficiente anticipo alla Committente l’elenco delle attrezzature introdotte nello stabilimento, di segnalare le tipologie di pericoli, e di delimitare l’area con transenne o altro al fine di impedire l’accesso a persone estranee ai lavori. In tal caso l’appaltatrice è tenuta a vigilare sul rispetto di tali limitazioni e/o divieti di accesso da parte di chiunque si trovi in prossimità, compresi gli stessi lavoratori della Committente.

3. Per accedere a posizioni in quota occorre fare uso di idonei sistemi (quali ad esempio scale, ponteggi, cestelli o ponti sviluppabili); in alternativa si prescrive l’utilizzo delle apposite cinture di sicurezza da collegare ad idonee strutture con funi di trattenuta. È tassativamente vietato l’uso dei normali carrelli elevatori per l’accesso a postazioni in quota. È responsabilità dell’appaltatrice garantire la corretta formazione del personale per le modalità di accesso in quota.
4. E’ fatto divieto di depositare carichi di qualunque natura su tettoie e coperture. In caso di necessità occorre consultarsi con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione della committente.

5. A meno di accordi diversi con il referente della Committente e salvo quanto formalizzato esplicitamente non verranno messe a disposizione dell’Appaltatrice attrezzature di proprietà della Committente per uso promiscuo – tale condizione dovrà rappresentare eccezione per motivi non previsti e non prevedibili e solo per il tempo strettamente necessario al ripristino delle normali condizioni contrattuali.

6. E’ vietato ingombrare con materiale o attrezzature le uscite di sicurezza e l’accesso agli estintori ed idranti. Fanno eccezione solo i casi in cui gli interventi della ditta appaltatrici riguardino direttamente le uscite o i presidi antincendio.

7. E’ tassativamente vietato rimuovere o modificare, senza autorizzazione da parte del responsabile del servizio di prevenzione e protezione della committente, qualsiasi dispositivo di protezione posto sulle macchine, attrezzature o sui luoghi di lavoro.

8. E’ vietato compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone

9. E’ vietato compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione (pulizie, lubrificante, riparazione, registrazione, ecc.)

10. E’ vietato abbandonare all’interno o all’esterno delle aree della committente imballaggi, apparecchiature o materiali in genere. Tali elementi vanno allontanati direttamente dalle Ditte appaltatrici.

11. E’ obbligatorio il rispetto del divieto di mangiare e fumare sui luoghi di lavoro, ad eccezione dei luoghi appositamente destinati allo scopo.

12. E’ vietato indossare ciabatte, zoccoli, sandali, scarpe aperte all’interno dello stabilimento e nell’area cortiliva.

13. E’ vietato l’accesso a locali e ambienti diversi da quelli oggetto dell’appalto.

14. E’ obbligatorio utilizzare i D.P.I. adeguati e specifici per la lavorazione che si compie.

MISURE DI EMERGENZA
1. Il Piano di Emergenza è disponibile su richiesta. Si dispone comunque di attenersi strettamente alle seguenti disposizioni:

· Rispettare la segnaletica orizzontale e verticale presente

· In caso di avvistamento di situazioni di emergenza di qualunque natura (es. principio di incendio), è obbligatorio avvisare la portineria: tel. interno n° 400 (0521 214400)

· Fare attenzione: l’emergenza è segnalata tramite sirena di allarme (ogni stabile ha la sua sirene indipendente)

· In caso di emergenza gli addetti della appaltatrice dovranno:

· abbandonare il proprio posto di lavoro, in modo ordinato, cercando, se la situazione lo permette, di spegnere le attrezzature, ed uscire dallo stabilimento dalle porte indicate come uscita di sicurezza

· fare riferimento alle planimetrie esposte

· non usare l’ascensore

· dirigersi nei punti di raccolta delle persone (ingresso autobus via Villetta, o ingresso uffici via Taro).

· Le cassette del pronto soccorso si trovano in tutti gli ambienti di lavoro, adeguatamente segnalate e ben visibili; in caso di necessità rivolgersi al personale della Committente. Il contenuto della cassetta di pronto soccorso è conforme alle vigenti disposizioni normative e approvato dal Medico Competente.

· Occorre assolutamente evitare qualsiasi operazione che possa generare pericoli di incendio, ridurre al minimo necessario l’utilizzo di fiamme libere o la presenza di materiali infiammabili.

AREE A POTENZIALE PERICOLO DI ESPLOSIONE

Di seguito si riportano le aree presenti nello stabilimento dove vi può essere la formazione di atmosfere esplosive, in modo ordinario oppure in condizioni di incidente:

· Aree di ricarica dei carrelli elevatori

· Tubazioni del gas

· Area di verniciatura (carrozzeria)

· Impianto distribuzione gas metano

Le lavorazioni su questi impianti e/o all’interno di questi locali devono essere effettuate unicamente dalle ditte specializzate.

ULTERIORI RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DEL DEPOSITO E DISPOSIZIONI PREVENTIVE E PROTETTIVE

· Nell’area esterna sono presenti numerosi autobus in manovra ed altri veicoli (compresi carrelli elevatori). Questo crea un rischio di collisione e di incidente tra mezzi e personale a piedi. Si dovrà pertanto:
· rispettare tutta la segnaletica orizzontale e verticale presente, che regola la viabilità nei piazzali

· mantenere un comportamento prudente e di massima attenzione, soprattutto se l’attività lavorativa prevede attraversamenti dei piazzali al di fuori dei percorsi individuati dalle strisce pedonali

· indossare indumenti ad alta visibilità se ci si muove o si opera nei piazzali

· In tutte le aree operative (anche interne) vi è circolazione di carrelli elevatori, transpallet manuale ed elettrici, che possono comportare un rischio di collisione con i pedoni. Nella circolazione pedonale occorre quindi rispettare rigorosamente i percorsi evidenziati da apposita segnaletica verticale ed orizzontale.

· E’ presente un potenziale rischio chimico, in particolare nell’area di verniciatura della carrozzeria, a causa della possibile inalazione di sostanze volatili (solventi, vernici, ecc.). Un rischio, per la presenza di polveri, è presente anche nel reparto di falegnameria (in carrozzeria). Nelle altre officine il rischio è legato all’uso di oli ed altri prodotti “comuni” da officina (classificati come Xi) ed a sporadiche operazioni di saldatura, che determinano la presenza di fumi. Sono comunque presenti impianti di aspirazione.

· Il rischio rumore è presente soprattutto in carrozzeria e falegnameria, oppure nelle altre officine quando avvengono operazioni di molatura, soffiatura con aria, uso di avvitatori. Vi sono aree, appositamente segnalate, in cui il livello di rumorosità è tale da richiedere l’uso di dispositivi di protezione dell’udito. L’ingresso in tali aree deve quindi avvenire con otoprotettori.

· I pavimenti sono generalmente in buono stato e non scivolosi. E’ possibile che ci sia un rischio di scivolamento nel caso di sversamento di olio (es. nelle vicinanze di macchinari o di ponti elevatori degli autobus). Il rischio di scivolamento è maggiore vicino all’area di lavaggio: in queste aree sono obbligatorie le scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.

· In officina è presente un rischio di caduta all’interno delle fosse di ispezione degli automezzi: le fosse sono generalmente delimitate da nastri segnaletici, ma occorre comunque prestare attenzione quando ci si muove in questi ambienti.

· Nelle varie officine sono presenti macchinari di vario tipo (macchine utensili, apparecchiature per saldatura, utensili elettrici portatili, ecc.); il personale esterno deve mantenersi a debita distanza da tali macchinari e non avvicinarsi per nessuna ragione quando tali macchinari sono in funzione, a meno di autorizzazione da parte della Committente.
· In tutti gli ambienti produttivi potrebbero essere presenti intralci di varia natura e/o carichi sporgenti; si raccomanda di prestare la massima attenzione onde evitare urti al capo o al corpo.

· Gli impianti elettrici sono da considerarsi normalmente in tensione; si raccomanda quindi di adottare le normali precauzioni del caso quando si operi su apparati in tensione. In particolare:

· Non accedere a parti di macchine o impianti in tensione salvo essere espressamente autorizzati ed adeguatamente istruiti e formati in merito.

· Non procedere al sezionamento di parti dell’impianto elettrico senza la preventiva autorizzazione del referente della Committente.

· Non effettuare allacciamenti elettrici di fortuna; non effettuare riparazioni di fortuna su cavi o impianti elettrici, né su attrezzature funzionanti a corrente elettrica.

· È vietato utilizzare attrezzature elettriche non conformi, o prive dei sistemi di sicurezza, o con cavi danneggiati, ecc.

· Evitare l’uso di prolunghe; in caso ciò fosse strettamente necessario ed indispensabile, evitare di lasciare cavi volanti a terra soprattutto lungo le normali vie di transito.

· Si ricorda che in presenza di elettricità l’uso di liquidi di ogni tipo costituisce un serio pericolo di folgorazione.

PRESENZA DI LOCALI TECNICI NEI QUALI E’ VIETATO ACCEDERE SE NON SI E’ AUTORIZZATI:

Cabine elettriche: rischio di elettrocuzione. Provvedimenti per la riduzione del rischio:

· interventi eseguiti solo da personale qualificato

· interventi da eseguire con apparecchiature fuori tensione o nel rispetto della norma CEI 11-27

· utilizzo di DPI

Centrali termiche: rischio di elettrocuzione e scottature da contatto con superfici calde e da scarichi di vapore. Provvedimenti per la riduzione del rischio:

· interventi eseguiti solo da personale qualificato

· utilizzo di DPI

Distributore gas metano: rischio di esplosione. Provvedimenti per la riduzione del rischio:

· interventi eseguiti solo da personale qualificato

La Ditta Appaltatrice dichiara di aver ricevuto le informazioni sui rischi da parte della committente ed ha l’obbligo di attenersi scrupolosamente alle norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro a rispettare il divieto di accesso alle aree segnalate, all’utilizzo di attrezzature conformi alle normative in vigore ed al rispetto di quanto contenuto nel presente documento.

Parma, lì ................................



Per presa visione ed accettazione la ditta appaltatrice










(Timbro e Firma)

__________________________________________
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